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Prefazione

Seppure il tempo che viviamo ci indurrebbe a dubitarne, ciò che muo-
ve l’attività diplomatica, così come l’attività politica, non è – non dovrebbe 
essere – solo l’interesse, per di più immediato, quasi sempre piccolo; ma 
una dimensione che lo trascende, anche temporalmente, e lo lega alla gran-
dezza senza tempo del bene comune, dei valori fondanti.

È una dimensione filosofica che ha le sue radici nell’antropologia. 
Riguarda il senso più profondo e alto di quel che siamo e del destino che 
ci accomuna.

Questa asserzione, apparentemente ovvia, riscopre il significato di una 
verità troppo spesso dimenticata e rende oltremodo attuale e necessario il 
volume che avete tra le mani. Perché ricuce lo strappo tra la dimensione tem-
porale e quella spirituale operato dalla illusione di un utilitarismo empirico 
senza valori, di una libertà senza responsabilità, o di una responsabilità senza 
la libertà; di un “io” separato dal “noi”, e di un “noi” separato dagli altri.

Ritrovare la giusta prospettiva e la giusta narrazione della nostra storia 
è essenziale per non perdersi in un vortice ingannevole. 

Se penso al mondo della comunicazione, ed al modo in cui esso con-
tribuisce a costruire o a incrinare la consapevolezza dell’unità del genere 
umano, credo che le riflessioni contenute in questo volume non possano 
non suggerire una onesta autocritica.

Sappiamo bene come spesso la comunicazione, che dovrebbe essere 
una rete tessuta di libertà e di responsabilità, di libere scelte, di capacità di 
ascolto, invece di connetterci ci isola; e invece di riguardare la persona tutta 
intera, la smonta a pezzi, facendole smarrire così il senso, l’anima.

Viviamo in un mondo frammentato in infinite nicchie che non riescono 
a dare un senso alle nostre vite.
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La bellezza, la forza della buona comunicazione è o dovrebbe essere 
nella capacità di creare identità e dialogo, identificazione, senso di apparte-
nenza, e volontà di incontro, di condivisione, di comunione.

Al mondo della comunicazione è affidato un ruolo fondamentale in 
quella che è stata giustamente definita diplomazia culturale.

E invece ecco che ci accorgiamo che la comunicazione, spesso, anziché 
unire, separa, costruisce steccati.

Le diverse identità, i diversi caratteri, essenziali per una relazione vera, 
sono branditi come corpi contundenti; coltivano antagonismi sordi, sogna-
no la scomparsa dell’altro.

Se è vero che tocca anche ai mezzi di comunicazione nutrire, a volte 
persino costruire, o ricostruire l’unità della famiglia umana; occorrerebbe 
una maggiore cautela di fronte al rischio di precipitare all’indietro verso 
una sorta di tribalizzazione identitaria capace di cancellare, di far sparire 
ogni forma di dialogo, ogni comun denominatore. 

Come afferma Papa Francesco, «oggi noi corriamo il rischio che alcuni 
media ci condizionino al punto da farci ignorare il nostro prossimo reale. 
[...] Dialogare non significa rinunciare alle proprie idee e tradizioni» (cfr. 
Messaggio per la XLVII giornata mondiale delle comunicazioni sociali).

Dialogare non vuol dire annullare le differenze, ma al contrario apprez-
zarle. Valorizzarle persino. Senza paura.

La paura infatti si accontenta di stereotipi. Costruisce risposte di como-
do. Colpisce più per viltà che per coraggio.

Informa a metà. Cioè disinforma. Impedisce di farsi un giudizio preciso 
sulla realtà.

Mentre una comunicazione autentica – come ci ha ricordato il Papa – 
non è preoccupata di “colpire”; non può ridursi all’alternanza tra allarmi-
smo catastrofico e disimpegno consolatorio.

Nessun dialogo può essere sereno se la comunicazione alimenta lo 
scontro come unica modalità di relazione. La stessa diplomazia non può 
non tener conto del sentire comune, che a sua volta è nutrito dalla comu-
nicazione.

Per questo è essenziale riscoprire la verità dimenticata, apparentemen-
te seppellita dalla sguaiataggine di affermazioni il cui valore è inversamente 
proporzionale al loro fondamento.

A questo serve ricordare i princìpi di etica sociale, riannodare il filo che 
unisce carità e giustizia, riscoprire il fondamento valoriale della diplomazia.

Troppo spesso dividiamo l’intelletto dal cuore, e dall’anima.
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